
05 marzo, sabato,  
       h. 15.00 a San Benedetto, Catechismo 5^ Elementare 
        h. 15.10 a San Benedetto, Catechismo  4^ Elementare 
        h. 15.00 a Praglia, Catechismo + Incontro Genitori 3^ Elementare 
 
06 marzo, I domenica di Quaresima 
       h.   8.00 a San Benedetto, Eucaristia con Raccolta Alimenti “Caritas”                                      
        h.  9.15 a Praglia, Eucaristia  con Raccolta  Alimenti “Caritas” e 
                     Rito della Chiamata per 5^ Elementare con consegna tuniche 
              

07 febbraio, lunedì,  
 h. 15.00 San Benedetto, santo rosario 
08 marzo, martedì,  
09 marzo, mercoledì 
10 marzo, giovedì,   
11 marzo, venerdì,  
 h.19.00 a San Benedetto via crucis  
 
12 marzo, sabato,  
       h.  6.30 a San Biagio, Eucaristia  ?         
        h. 15.00 a San Benedetto, Catechismo + Incontro Genitori 2^ Elementare 
        h.  17.00 a San Biagio, Eucaristia prefestiva con raccolta alimenti “Caritas”? 
 
13 marzo, II domenica di Quaresima 
       h.   8.00 a San Benedetto, Eucaristia con Raccolta Alimenti “Caritas”                                      
        h.  9.15 a Praglia, Eucaristia  con Raccolta  Alimenti “Caritas” con  
                     presentazione bambini 1̂  elementare alla comunità 
        h.10.30 a Praglia, 1^ Incontro Catechismo + Genitori 1̂  Elementare 

La Comunità Monastica d i Praglia celebra l ’Eucaristia:  

Nei gio rni feriali : verso le o re 08.00, dopo le lodi. 18.00 Vespri.  

Nelle domeniche: alle o re 11.00 e a lle o re 18.00 Vespri.  

AGENDA PARROCCHIALE 2022 

Parrocchia di Praglia, via Abbazia di Praglia, 16  35037 TEOLO (PD);  C.F. 92030540287;  
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I  DOMENICA 
Di Qua res ima 

 

 

 

 

 

12Gesù gli rispose: «È stato detto: Non metterai 

alla prova il Signore Dio tuo». 

Lc 4,13-14 

Inizia la quaresima, il tempo di cammi-

no verso la Pasqua. Nel Vangelo di og-

gi sentiamo che anche Gesù dopo 

quaranta giorni di digiuno nel deserto 

è sottoposto alla prova. Il diavolo gli 

chiede di trasformare una pietra in pa-

ne, gli promette tutti i regni della terra, 

gli chiede di gettarsi dal punto più alto 

del tempio. Ma Gesù vince, non si met-

te contro Dio e il diavolo si allontana. 

Quante tentazioni anche per noi, quanti pesi non ci permettono di volare 

oltre, potremmo forse tradurli così: l’avidità che mangia tutte le risorse 

lasciando nella fame i fratelli, l’attrattiva che hanno il potere e il succes-

so, le facili seduzioni. La risposta di Gesù è la Parola di Dio (“Non di solo 

pane vivrà l’uomo”). 

Non pieghiamo Dio alle interpretazioni che più ci fanno comodo. 
  

 



 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

QUARESIMA 
Domenica 6 marzo 2022. Da Mercoled ì delle Ceneri siamo entrati nella Quaresima, 
cammino di 40 giorni che ha come orizzonte di attesa la Pasqua del Signore. Le prati-
che della V ia Crucis e dei tre capisaldi, Preghiera, Elemosina e Digiuno, presi dal Van-
gelo di Matteo cap.6, sono ottimi strumenti di liberazione interiore. Aprire la Bibbia e il 
Vangelo,  leggere con costanza, meditare e mettere nella vita quanto ci dice, plasma in 
noi la conversione, dà direzione al percorso verso la Luce. 
Prenderemo qualche riflessione da un opuscolo del Centro Missionario Diocesano  che 
di domenica in domenica ci suggerisce 6 verbi, ciascuno inerente la 1^lettura festiva.  
 

DUBITARE (Abramo dubita) “Non temere,  Abram, la tua ricompensa sarà molto gran-
de”. Rispose Abram:” Signore Dio, che cosa mi darai? Io me ne vado senza figli...Ecco, a 
me non hai dato discendenza e un mio domestico sarà mio erede”. 
 

TESTIMONIANZA DAL BRASILE   
“Padre, anche lei a fare la spesa?”. “Sacco vuoto non resta in piedi! Come stai,  Mar-
cos? Tutto bene nella fazenda ?”. ”Da qualche settimana ho lasciato la custodia della 
fazenda Bom Jesus e ora sono in un’altra fazenda più vicina alla città di Caracarai. Ma 
solo per tre mesi e poi cambio...in meglio.” 
“Ho capito. E dove andrai?”. “Andrò a lavorare nel ‘garimpo’, tra i cercatori d’oro: così 
la mia famiglia potrà abitare in città e le mie figlie potranno venire anche alla catechesi 
e ricevere il battesimo.” 
Marcos si domanda quale sarà il suo futuro e molti dubbi vengono a frullare nella sua 
testa...essere custode di una fazenda non sempre dà una buona entrata per una fami-
glia di 6 persone come la sua. Dall’altra parte diventare cercatore d’oro deve sembrare 
una soluzione molto più a portata di mano e ‘sicura’. Si stima che in Roraima ci s iano 
dai 20 ai 40 mila cercatori d’oro, tutti illegali. Il dubbio che sta passando per la testa di 
Marcos , che rimarrà lontano dalla famiglia per tempi prolungati più di tre mesi,  è ali-
mentato da una tentazione molto forte di accumulare rapidamente denaro, ma i rischi 
personali sono altissimi: dai viaggi dentro la foresta alla convivenza con altri cercatori in 
area isolata. Marcos dubita perché la promessa che il Signore gli sta offrendo attraverso 
la vita ordinaria richiede un’attesa molto lunga: come fidarsi di una promessa senza 
vedere risultati veloci?  Affidiamo alla preghiera i missionari impegnati in Brasile. 
 

ROSARIO DEL LUNEDI’ 
  A San Benedetto ogni lunedì alle ore 15.00 si prega il Santo rosario. Pregare sempre e 
dovunque, con parole, con cuore, con desiderio. Pregare insieme nel nome di Gesù è 
farlo presente tra noi, con la Madre. 
 

VIA CRUCIS 
Ogni venerdì di quaresima a San Biagio alle ore 19 ci sarà la Via Crucis. Anche questo 
è un appuntamento forte che giova a coniugare vita personale e amore di Cristo Signo-
re. Chi non incontra mai la Croce? Chi non fa esperienza di dolore, di sventura? Sco-
prire la realtà che il Signore ci è vicino soprattutto quando più sembra lontano ci può 
aiutare a ritrovare forza e fiducia nella prova. 
 

CATECHISMO 
Sabato 12 marzo a San Benedetto alle ore 15.00 i fanciulli della 2^ el. IC hanno il loro 
incontro di catechesi. Contemporaneamente i genitori degli stessi bambini/e si riuniran-
no con gli accompagnatori e don Antonio. 
 

Domenica 13 marzo a Praglia alle ore 9.15 sono convocati per la presentazione in 
chiesa durante le santa Messa parrocchiale tutti i fanciulli della 1^el. IC. Alle 10.30 in 
patronato essi avranno il loro 1° incontro. I loro genitori contemporaneamente con i 
loro accompagnatori e don Antonio si riuniranno per la loro catechesi. 
 

SANDRA 
Tutto è dono 
Il 27 aprile 1984, 2 giorni prima dell’incidente stradale che stroncherà la sua vita, San-
dra  aveva scritto nei fogli riservati del suo Diario:” Non è mia questa vita. Non c’è nulla 
a questo mondo che sia tuo, Sandra, renditene conto! E’ tutto un dono su cui il Donatore 
può intervenire quando e come vuole. Abbi cura del regalo fattoti, rendilo più bello e pie-
no per quando sarà l’ora”.  
Sandra Sabattini ebbe la grazia di nascere (19 agosto 1961) e crescere in una famiglia 
ricca di semplicità e di fede. Uno zio materno, don Giuseppe Bonini, parroco di Misano 
Adriatico, chiese alla sorella di trasferirsi in canonica, da lui, con tutta la sua famiglia, 
per dargli una mano. E fu testimone della spontanea sensibilità religiosa della nipotina 
di 4 anni, che amava fermarsi in chiesa a far compagnia a Gesù e fissava in foglietti fin 
da piccola i suoi pensieri. Ma la vera svolta di Sandra avvenne a 12 anni, quando don 
Oreste Benzi (1925/2007) tenne nella parrocchia una serie di incontri per i giovanissi-
mi. Ne fu letteralmente infuocata.  
La svolta 
Don Benzi aveva fondato la Comunità Giovanni XXIII 
Ed era un vero uomo di Dio e nello spirito del Vangelo si poneva accanto a condividere 
la vita con i poveri, gli handicappati, gli emarginati, i drogati, le prostitute. Per lei 
l’incontro coi poveri fu travolgente e appassionante, una scelta irrevocabile. Dopo un 
campo scuola scrisse:” Ci siamo spezzate le ossa ma quella è gente che io non abbando-
nerò mai “. Fu anche sorgente di una letizia contagiosa. “Che bello essere nati, vivere, 
poter vedere tutto quello che mi circonda”. Ai poveri dedicò tutto il suo tempo libero. 
“Quando ho amato davvero, ho sentito che Dio riempiva tutto e tutti”. 
Scelgo te 
 A 17 anni scrisse:” Dire ora al Signore: scelgo i poveri, è troppo facile, se tutto resta 
come prima! No, ora dico: scelgo Te e basta”.  Dopo la maturità si iscrisse a medicina 
all’Università di Bologna. Era determinata a partire per l’Africa come medico missiona-
rio. Durante l’Università incontra Guido Rossi, anche lui vicino alla Comunità, iscritto a 
ingegneria e si innamorano. Don Benzi li accompagna, con la sua saggezza e la sua 
affabilità. Fanno i loro progetti di mettere su famiglia e servizio ai poveri. La mattina del 
29 aprile 1984 col fidanzato arriva in auto a Igea Marittima per un’Assemblea della 
Comunità. Mentre sta scendendo viene travolta da una macchina che sopraggiunge. 
Muore 3 giorni dopo. Don Benzi, che la conosceva in profondità, sarà il più convinto 
sostenitore della sua santità. Il rito della beatificazione è stato celebrato nella cattedrale 
di Rimini il 24 ottobre 2021 dal card. Semeraro. 


